
IN ITALIA 

Federchimica 

«Ambiente? 
Ha vinto la 
demagogia» 

BAI, marno INVIATO 
•TIFANO RIGHI RIVA 

• i MANTOVA. «Slamo con­
vinti che l'amministrazione 
comunale di Massa abbia ope­
rato in maniera Illegittima, 
strumentale e gravemente le­
siva per l'Iniziativa Imprendi-
tortala». Un giudizio che non 
lascia margini di Incompren­
sione, e viene dal numero uno 
Istituzionale della chimica Ita­
liana, Giorgio Porta, presiden­
te dalla Federchimica, non­
ché amministratore delegalo 
della Moniedlson, la proprie­
taria di Farmoplant. Porta non 
ha scollo una lorma ufficiale 
per dire la ma, quindi si sup­
pone che parli In entrambe le 
•uè veni, Dapprima rivendica 
Il ruolo essenziale nello svi­
luppo de) paese da parte del­
l'industrie chimica, poi ani­
melle ette nel passalo qualche 
azienda chimica possa aver 
avuto delle responsabilità 
nell'Inquinamento: ma si trat­
t i di casi spedile!, aggiunge, 
se tuttavia ci sono ancora re­
sponsabilità specifiche di In­
quinamento slamo pronil a ri­
conoscerle, ad accettare leggi 
restrittive e controlli. Nel frat­
tempo le aziende Italiane han­
no Investilo grandi risorte nel­
la sicurezza: 3000 miliardi ne­
gli ultimi due anni, Moniedl­
son ce ne ha messi 300. 

Ma qui le cose stanno diver­
samente, l'Impianto di Massa 
•e perfettamente In regola 
con le norme Italiane che so­
no le più severe della Cee», 
Dunque chiuderlo da un gior­
no all'allro, sulla base di un 
atto politico come II referen­
dum consultivo, traendone 
conseguenze amministrative, 
6 un abuso, e la Moniedlson 
ricorrer* In tulle le sedi, «Vo-

Sllamo - aggiunge Porta - una 
sposta Immediata dalle Isti-

unioni, dal governo, che 
smentisca questo abuso, che 
ripristini lo stato di diritto», SI 
conferma II licenziamento de-

SII operai? SI conferma, nel gì-
> di quaranta giorni, necessa­

ri per la chiusura, «e ne an­
dranno I primi quattrocento, 
ma poi ci saranno le conse­
guenze sull'Indotto che ruota 
aitorno a Farmoplant; al arri­
verà al, doppio, dice Porta. 

Ma le conseguenze non si 

JBblica, assembleare» e si lo­
ie I» certezza del diritto alle 
«tende non arriveranno più 

gli Investimenti esteri, si chiu­
deranno le nostre fabbriche e 
al apriri la voragine delle Im­
portazioni, Gli oggi slamo a 
TOOO miliardi di deficit chimi-

SO, Anche Moniedlson chiù-
art? -Adesso slamo costretti 

a tarlo dalla notifica del co­
mune, ma riapriremo appena 
verri ristabilito 11 nostro dirit­
to, e continueremo a batterci 
In tutte le aedi parchi non 
pass) questa onda di disfatti­
smo, questo clima di demago­
gia utopica che vuol distrug­
gere la ricchezza In nome di 
pretestuose Inesistenti proble­
matiche ambientali». Sicura-
manie la vicenda di Massa è 
tale da far perder la calma* a 
un uomo come Porta, ma la 
nostra storia recente e lonta­
na di saccheggi ambientali 
suggerirebbe afférmazioni più 
autocritiche e prudenti. 

Ieri da Ruffolo sindacati, azienda e sindaci 
Il Pei incontra i lavoratori 
mentre i socialisti continuano a tacere 
Si dividono gli ambientalisti 

La Montedison non cede 
Trattativa in alto mare 
Nessuna schiarita, La vicenda Farmoplant giunge a 
Roma sul tavolo del ministro dell'Ambiente. Ruffo-
Io ascolta le parti. La Montedison conferma i licen­
ziamenti e le querele. I sindaci confermano il ritiro 
dei permessi produttivi. I sindacati avanzano una 
proposta di sospensiva. A Massa Carrara i dirigenti 
comunisti incontrano i lavoratori. Gli ambientalisti 
Si prendono a seggiolate. 

PAI NOSTRO INVIATO 
ANDREA LAZZERI 

a « MASSA. La Montedison 
gioca duro. Impeccabile nel 
suo doppiopetto blu, Ettore 
Dell'Isola, presidente della 
Farmoplant, al è seduto al ta­
volo del ministro dell'Am­
biente ed ha rivolto a Giorgio 
Ruffolo poche ma chiare frasi: 
«O ci danno dellnitivamente I 
permessi o licenziamo tutti. 
Saremo disponibili a discutere 
solo quando avremo la sicu­
rezza giuridica di poter pro­
durre». SI dice che II ministro 
abbia timidamente accennato 
all'eventualità di ricorrere alla 
cassa integrazione: «Non se 

ne parla neppure», ha replica­
to seccamente l'Inviato di Fo­
ro Bonaparle. 

Il tanto atteso incontro na­
zionale non ha portato nessu­
na schiarita sul dopo-referen-
dum di Massa Carrara. Come 
In una partita a poker, la Mon­
tedison rilancia II piatto e cer­
ca di sbancare gli avversari. 
Vuole una vittoria completa e 
senza condizioni. In mano ha 
600 lettere di licenziamento 
ed una fitta serie di ricorsi alla 
magistratura. L'azione legale è 
stata affidata ad un costituzio­

nalista di grido, l'avvocato 
Paolo Barile di Firenze. Si at­
tende la risposta' del Tar per il 
primo dicembre. Ieri, a Roma, 
non e stato possibile neppure 
trovare un tavolo comune di 
trattativa. Si e proceduto attra­
verso Incontri bilaterali. Prima 
sono stati ascoltati i tre sinda­
ci della zona, quelli di Massa, 
Carrara e Montignoso. GII am­
ministratori hanno ripercorso 
le varie tappe della vicenda 
culminata con il referendum. 
Poi è stata la volta degli indu­
striali. Infine, i sindacati. «Do­
ve è il ministro dell'Indu­
stria?», hanno chiesto i rap­
presentanti dei lavoratori. 
•Una assenza grave e Ingiusti­
ficata», commenta Donatella 
Turtura, della segreteria con­
federale. Al governo rivolge 
due richieste. La prima: con­
vochi tutti i ministri compe­
tenti, la Montedison, i comuni 
e I sindacati per discutere in­
sieme. La seconda proposta 
di fonte sindacale è, (orse, più 

Per caso sventata una tragedia 

La nuifia dell'acqua 
.avvelena 4 pozzi a Favata 

FRANGERÒ VITALE 

« F A V A » (Agrigento) La 
mafia dell'acqua va all'attacco 
e per poco non provoca una 
tragedia di vaste dimensioni. 
Un enorme quantitativo di 
olio combustibile misto aria­
na, i atato versato In uno del 
quattro pozzi costruiti dal Co­
mune in contrada Plano Tra­
versa, a Favara, per Ovviare al­
la cronica mancanza d'acqua 
che affligge da anni la provin­
cia di Agrigento. Soltanto l'in­
tervento di un guardiano co­
munale ha scongiurato l'avve­
lenamento di chissà quante 
persone ed una esplosione 
che avrebbe potuto causare 
danni gravissimi. Il combusti­
bile misto all'acqua, dietro la 
spinta delle pompe Idriche, 
poteva infatti esplodere anche 
con una piccolissima scintilla. 
Ma procediamo con ordine. 

Martedì mattina, come ogni 
giorno, Antonio Presti, guar­
diano comunale, si reca a Pla­
no Traversa per azionare le 
pompe dei quattro pozzi co­
struiti da pochi mesi. Giunto 
davanti al pozzo «n.2» Il signor 
Presti ai accorge che I cate­
nacci erano stati forzati ed av­
verte anche un nauseante 

odore di combustibile. Capi­
sce che c'è qualcosa di stra­
no. Avverte I carabinieri che 
subito si rendono conto che 
l'acqua del pozzo è stata awe-

! lanata la notte precedente-
Un esame chimico di un 

campione dell'acqua inquina» 
ta svelerà se, oltre al carbu­
rante, sono state gettate nel 
pozzo altre sostanze veneti-
che. Le Indagini, ovviamente, 
sono state subito Indirizzate 
verso II grande giro del pro­
prietari delle autobotti private 
che a Favara fanno altari d'o­
ro. Basti pensare che In pochi 
mesi il numero delle autoci­
sterne è aumentato del 100%: 
da 40 a 80. Una vera e propria 
Inflazione del mercato che ha 
costretto il Comune ad orga­
nizzare del turni di quattro au­
tobotti per volta con una dura­
ta non superiore ai 15 giorni. 
Proprio questa regolamenta­
zione imposta dall'ammini­
strazione comunale potrebbe 
non aver soddisfatto qualche 
proprietario di autocisterna 
che, inquinando l'acqua del 
pozzo in contrada Plano Tra­
vena, ha voluto lanciare un 

messaggio inequivocabile. 
Qualcuno ha perfino Interpre­
tato questo messaggio come 
un'autentica sfida lanciata ad 
Antonio Piattelli, il commissa­
rio regionale che ieri mattina 
si è Insediato al Comune di 
Favara dopo una lunga ed In­
sanabile crisi. Sul tavolo del 
commissario regionale tantis­
sime granfe la più grossa è 
senz'altro quella della man­
canza d'acqua. La situazione 
idrica di Favara è addirittura 
più preoccupante di quella di 
Agrigento. 

L'acqua viene distribuita 
ogni quindici-venti giorni e 
soltanto in alcuni quartieri. 
Una emergenza che si protrae 
da molti anni e alla quale, fi­
nora, nessuno è riuscito a por­
re rimedio. Probabilmente, 
sono in molli a pensarlo a Fa-
vara, non c'è la volontà di ri­
solvere il problema. I motivi di 
tale disinteresse sono da ri­
cercare nell'enorme giro d'al­
iar! che si è creato intomo alle 
carenze idriche della provin­
cia di Agrigento. I propnelari 
delle autobotti prelevano l'ac-

2uà dai pozzi privati e la rìven-
ono al Comuni a prezzi esor­

bitanti. 

Visita di due giorni di Luciano Lama nella città 

** ' - /» I lità del caso Catania 
«C'è un'Italia che noti sa» 
Al termine di una «due giorni» densa di appunta­
menti, comizi e colloqui, Luciano Lama definisce 
la sua esperienza catenese non una «esperienza 
positiva», oensl un'«esperìenza necessaria». Neces­
saria perché, secondo il vicepresidente del Senato, 
«l'Italia non si rende ancora conto dell'ecceziona­
lità del "caso Catania". C'è un'Italia che "non sa", 
ma c'è anche un'Italia "che non vuole sapere"». 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 
ara CATANIA «Quante volte 
ho pensato: ora riunisco II 
consiglio comunale e dico a 
tutti I consiglieri: discutiamo 
di alcune cose da fare, poi 
realizziamole davvero», si 
confida II sindaco di Catania, 
Giuseppe Sanglorgi, uomo di 
fiducia degli andreottlanl. E 
Luciano Lama: «Perchè non lo 
ha mal latto?». Sanglorgi: «Eh, 
te sapesse...» Prima di conge­
darsi, donando all'esponente 
comunista un bel volume sul 
•Palazzo degli Elefanti» (sede 
del municipio) ammette scon­
solata: «Onorevole, mi creda, 
questo edificio è l'unico in tut­
ta la nostra città ad essere 
conservalo bene». Sincero, In 
questa, Sanglorgi. 

Sinceri lo sono siati, lori 
mattina, anche gli esponenti 
della Democrazia cristiana ca­

tenese. Hanno risposto a Va­
sco Glannotti, segretario del 
Pel, che la sua proposta («un 
programma minimo per una 
grande sfida», una disponibili­
tà ad entrare In giunta a patto 
che «le istituzioni ricomincino 
In qualche modo a funziona­
re») è condivisibile, accettabi­
le. Che loro non vogliono più 
fare II «pentapartito» ma che 
non vedono altre soluzioni al­
l'orizzonte. E almeno per il 
momento dunque la crisi al 
Palazzo degli Elefanti è desti­
nata a prolungarsi. 

Ma è destinata Inevitabil­
mente ad aumentare anche la 
forbice fra i parliti del sistema 
di potere e la maggioranza 
della società civile. Incontran­
do la gente del quartiere fan-
(asma di Librino, ascoltando 
successivamente II questore, Il 

prefetto, gli alti vertici del pa­
lazzo di giustizia. Lama ha in­
fatti potuto toccare con mano 
quanto abbiano agito in pro­
fondità - in questi anni - i po­
teri criminali. Lo ha detto in 
una conferenza stampa (pre­
sente una delegazione Pei: il 
deputato Anna Finocchiaro, 
ex magistrato, il deputato re­
gionale Adriana Laudani, il 
deputato Lucenti, il capogrup­
po Berretta, altri dirigenti di 
partito). riferendosi ad 
un'dmpresslone» e ad una 
«constatazione» L'impressio­
ne: «Catania - secondo Lama 
- è In una situazione di emer­
genza con caratteristiche as­
solutamente particolari per 
certi versi addirittura più gravi 
di quelle che esistono a Paler­
mo». La constatazione- «Alcu­
ni magistrati che ho Incontra­
to questa mattina hanno offer­
to un quadro della scarsa effi­
cienza delle istiluzioni che 
rappresentano e chiesto legit­
timamente l'aumento della 
dotazioni di mezzi; ma hanno 
detto anche con chiarezza: lo 
sforzo, l'Iniziativa, non posso­
no dipendere solo da noi». 
Questo tipo di denuncia - ha 
proseguito il vicepresidente 
del Senato - «non è una de­
nuncia normale», non è quindi 

consentito non tenerne con­
to. Ha annunciato iniziative, 
interventi di sensibilizzazione 
su quei ministeri che possono 
avere voce in capitolo. Espo­
sti alla stampa i punti conclu­
sivi Lama ha poi lamentato il 
fatto che da più parti si tende 
a «racchiudere il caso Catania 
nel giudizio più generale che 
si dà delia Sicilia». Le respon­
sabilità sono diffuse «torse 
anche voi (i giornalisti, ndr) 
correte il rischio di adeguarvi, 
avete qualche responsabilità, 
ogni giorno che passa consi­
derate sempre più tollerabile 
una situazione che invece tol­
lerabile non è. Non fate forse 
tutto quello che è in vostro 
potere per denunciare una si­
tuazione drammatica». Ma La­
ma - ha chiesto qualcuno -
può Indicare i centri di potere 
che paralizzano la vita demo­
cratica e le istituzioni pubbli­
che a Catania? «Non è difficile 
- ha concluso il vicepresiden­
te del Senato -. Non potete 
chiedermi nomi come non 
potete chiedermi "medicine" 
per salvare la città. Una cosa è 
sicura; esistono interessi co­
stituiti, in buona parte segreti 
e nascosti, ma anche, in altret­
tanta buona parte, esposti 
tranquillamente alla luce del 
sole». 

impegnativa della prima. La 
spiega ancora Donatella Tur-
tura: «Il governo deve invitare 
la Montedison a ritirare I li­
cenziamenti e, contempora­
neamente, deve chiedere al 
sindaco di Massa di rinnovare 
i permessi produttivi per un 
breve periodo». Il ministro 
Ruffolo prende tempo. Assi­
cura che si rimboccherà le 
maniche e che cercherà una 
soluzione. Informerà il gover­
no. La giornata romana della 
vicenda Farmoplant si chiude 
cosi, senza alcuna certezza. A 
Massa e Carrara, in fabbrica, 
non si nasconde una certa de­
lusione. I lavoratori lo hanno 
ripetuto anche durante l'as­
semblea che hanno avuto ieri 
pomeriggio con il segretario 
regionale comunista, Vannino 
Chili. Ed il dirigente del Pei è 
d'accordo: «Non c'è ancora il 
giusto livello di comprensione 
della vicenda. La Farmoplant 
è un caso nazionale - dice 

Stabilimento Farmoplant di Massa Carrara 

Chitl - che chiama in gioco 
tutta la politica del settore chi­
mico». L'intera segreterìa re­
gionale comunista toscana è 
venuta qui a Massa per discu­
terne con 1 diretti interessati. Il 
Pei è l'unico partito che, fino 
ad oggi, abbia preso un'inizia­
tiva del genere. Dp lo farà nei 
prossimi giorni. Gli ambienta­
listi sono divisi. L'altra sera, 
una riunione del comitato 
promotore del referendum è 
finita a seggiolate; si discuteva 
se sciogliere o meno il grup­
po. Il Psi continua incredibil­

mente a tacere. A dieci giorni 
di distanza dal voto non ha 
neppure riunito gli organismi 
dirigenti. Secondo alcune in­
discrezioni il Psi si prepare­
rebbe ad un clamoroso dietro 
front, dopo aver sostenuto la 
tesi dello smantellamento del­
la fabbrica, vorrebbe non vo­
tare il ntiro dei permessi pro­
duttivi. Questa sera si riunisce 
il consiglio comunale di Mas­
sa il «caso» dunque è scop­
piato con fragore, trovare una 
soluzione decorosa non sarà 
facile 

Se vincerà il sì al referendum 

Il sindaco di Caorso: 
«Farò chiudere la centrale» 

GIOVANNA MIXADIN» 

mm CAORSO. Il sindaco co­
munista Fanzini è pronto ad 
emettere una ordinanza di 
chiusura della centrale nu­
cleare, qualora l'impianto do­
po i referendum venga riavvia­
to, «Al di là del quesistl speci­
fici - ha affermato - il prevale­
re del "si" dimostrerebbe la 
chiara volontà popolare con­
tro l'energia nucleare e quindi 
anche contro il nawio della 
centrale di Caorso». Per il vi­
cesindaco socialista, invece, 
l'impianto deve rientrare in 
funzione. 

Ieri Enrico Fanzini ha ag­
giunto un altro tassello alle 
prese di posizione precedenti 
(al referendum sul nucleare 
voterà scheda bianca). Non 
solo si è dichiarato disponibi­
le ad emettere una ordinanza 
di chiusura in caso di riawio 
di «Arturo», ma ha fatto anche 
riferimento ad altri possibili 
iniziative di lotta rispetto alle 
quali sarebbe, ovviamente, In 
prima linea. Al suo fianco nel 
rivendicare una sicurezza che 
la centrale non sembra in gra­
do di garantire, ha quasi tutto 
il Consiglio comunale. Non lo 
seguono lungo questa linea I 

Fumo 
Nell'86 
meno 
sigarette 
M ROMA. Più sigari e meno 
sigarette tra le labbra dei fu­
matori italiani: nell'86 il Mo­
nopolio tra sigari e sigaretti ne 
ha «sfornati» per 480 tonnella­
te. 31 in più delle 449 dell'85. 
Le sigarette «battenti* bandie­
ra italiana sono in forte calo: 
68.787 t, nell'85, 65.627 nel 
1986. A picco anche la produ­
rne di trinciati, passati da 443 
a 313 t. Leggero incremento 
delle sigarette su licenza, da 
9 886 a 9.958 t. In totale le 
tonnellate di prodotti da fumo 
nell'86 sono state 76.439, ol­
tre Smita in meno rispetto alle 
79.635 dell'anno precedente. 
Lo si legge nella relazione sul­
lo stato della pubblica ammi­
nistrazione per 1*86. 

socialisti che ieri mattina han­
no spiegato la loro posizione 
attraverso il vicesindaco di 
Caorso, Stefano Pastori. 

•Siamo contrari alla defini­
tiva chiusura della centrale -
ha affermato quest'ultimo -
perché riteniamo che troppo 
spesso in Italia le istituzioni 
prevarichino i limiti delle prò 
pne competenze. Secondo 
no), insomma, non deve esse­
re il Comune a dire quali de­
vono essere le prospettive 
dell'impianto. Sono invece 
d'accordo con il resto del 
Consìglio comunale quando 
afferma, nell'ordine del gior­
no votato qualche giorno fa, 
che attualmente non esistono 
le condizioni per il riawio». 

Ma a Caorso non sembrano 
essere molti coloro che riten­
gono opportuna la rinuncia a 
svolgere un ruolo attivo da 
parte del Comune, visti anche 
ì difficili rapporti con altre isti­
tuzioni, a partire dal governo 
centrale. «Caorso non deve 
fare le spese - ha osservato 
Giuliana Rapaccioli, consiglie­
re comunale democristiana 
presente alla conferenza 

Firenze 

Pretore 
fa liberare 
scoiattolo 
• • CERTALDO (Firenze) Si 
può immaginare la tristezza di 
uno scoiattolo rinchiuso da 
quattro mesi in una gabbia per 
uccelli sul terrazzo di un con­
dominio. Ma succede e in ge­
nere nessuno ci trova nulla da 
ridire. Questa volta invece, a 
liberare il roditore carcerato, 
sono arrivate le guardie fore­
stali su ordine del pretore dì 
Empoli, la dottoressa Elisa­
betta Improta. li magistrato ha 
fatto tornare libero lo scoiat­
tolo e denunciato il carcerie­
re, un imprenditore di Certal-
do, per furto del patrimonio 
indispombile dello Stato e 
contravvenzione delle leggi 
sulla caccia. 

stampa, insieme al capogrup­
po Carlo Ragazzi ed al social­
democratico Luigi Gurgi - ba­
sta con le promesse che ci 
hanno fatto in questi anni, ora 
ci devono dire che cosa vo­
gliono fare». In particolare, se­
condo il sindaco Fanzini, le 
posizioni che i partiti a livello 
nazionale hanno assunto in 
merito sono ambigue. Una ac­
cusa respinta, per quanto ri­
guarda il Psi, da) vicesindaco 
Pastori che ha fra l'altro affer­
mato- «Noi abbiamo inteso it 
referendum in un certo modo, 
se poi qualcuno ha voluto pre­
mere l'acceleratore dandogli 
un significato antinucleare 
non dipende da noi. In questo 
senso buona parte della re­
sponsabilità è della stampa». 

Caorso è in subbuglio. Una 
agitazione determinata non 
tanto dal timore di perdere i 
finanziamenti che al Comune 
arrivano in virtù dell'energia 
prodotta, ma soprattutto cau­
sata dal timore di ntrovarsi a 
fianco di un impianto che po­
trebbe essere rimesso in fun­
zione nonostante una scelta 
di complessiva nnuncìa alla 
produzione di energìa nuclea­
re. 

D NEL PCI 

Le iniziative 
previste 
per oggi 
A. Bassolmo, Crotone; G. Ber­

linguer, Pordenone; P. Bu-
falmi, Genova; M. D'Ale-
ma, Torino, P. Ingrao, Na­
poli; L. Lama, Arezzo; L. 
Magri, Verona; A. Mimica, 
Siena; A. Occhetto, Roma; 
G. Pellicani, Termoli (Cb); 
G. Quercini, Grosseto; M. 
Santostasi, Gioia del Colle 
(Bai; G. Tedesco. Soci 
(Ari; L. Turco, Biella; C. 
Petruccioli, Como; L Bar­
ca, Semse (Pt); M. Boldn-
ni. Ponte D'Arbia (Si); G. 
Giadresco, Lavezzola (Ra>; 
G. Labate, Trieste. 

Ecologia 
gli italiani 
la vedono così 

Un italiano su tre risolverebbe II problema dell'energia 
nucleare costruendo centrali più sicure, mentre uno su Ire 
eliminerebbe anche quelle esistenti. E una delle indicazio­
ni che emergono da un sondaggio dell'lspes, realizzato nel 
mese di settembre su un campione di circa 2000 persone 
sulla maturità ecologica nel nostro paese. Il ritratto dell'ita­
liano ecologico, che viene tracciato dall'Istituto di studi 
politici e sociali, lo vede sensibile Individualmente. Al sin­
golo va il merito quasi esclusivo dell'avanzamento sociale 
nell'attenzione e nella prevenzione dei dissesti ecologici, 
Ma gli italiani (21,2»;);danno la colpa dell'inquinamento 
alla cattiva volontà della classe politica e agli Interessi 
economici. 

E OlieStO è Spulciando II sondaggio 
„ / ' . , . _ . _ , . . _ Ispes viene fuori una curio-
I amMentaliSta sa figura di ambientalista. 
nostrano L'Italiano (71%) lo vede co-
" ™ ™ me una persona impegnata 

nel limitare I fattori Inqul-
nantl dell'lnduatriallzzazlo-

•*,*—«i»»»"»"»»»»™»™»»»» ne, anche se per un buon 
21,?% è colui che vuole tornare alia vita semplice e natura­
le. E convinzione soprattutto diflusa tra i non più giovani: 
il 36,6% degli individui con oltre 59 anni. 

Solo 11% 
legge 
riviste 
specializzate 

La cultura ecologica l'Italia­
no se la la soprattutto con 
la tv (37%), contro un uno 
per cento che s'informa 
con riviste e pubblicazioni 
specializzate. Un rimprove­
ro gli Italiani lo rivolgono 

— - ~ ^ ~ " — ^ ^ — — anche al parliti tradizionali 
che «sono rimasti al palo» rispetto all'ecologia. Appena 
l'I,3%, infatti, attribuisce agli organi di Informazione del 
partiti una sensibilità ecologica; contro II 40% che segnala 
i movimenti ecologici. Molto basso è II punteggio ottenuto 
dagli organismi pubblici (2,4%) e preoccupante - per l'I-
spes - la bassa percentuale di coloro che hanno accordato 
la loro preferenza alla scuola (8,2%). 

Gli incidenti 
dieci 
spaventano 
di più 

La preoccupazione • se­
condo il dossier- è genera­
lizzata e non limitata ad un 
solo fenomeno. E proprio 
questo carattere che la as­
sumere al degrado ambientale l'Immagine di evento com­
plessivamente minaccioso e ben poco contendile. Oli In­
tervistati hanno comunque segnalato In modo prioritario 
l'aumento della radlottività (23,4%) e I dissesti idrogeolo­
gie! (20,5%) e, Interrogati «ulte maggiori «crisi ecologiche» 
che ricordano accadute negli ultimi anni in Italia, segnala­
no in ordine Seveso, la Valtellina e Cemobyl. 

Nucleare 
e petrolio 
questi 
i problemi 

Oli italiani considerano II 
petrolio la fonte energetica 
economicamente più pro­
duttiva, ma anche quella 
pjfl inquinante. Subito do­
po, per noqvltà dell'arti-

_ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ olente, viene II nucleare, va-
• ^ • " • » » » > lutato solo al terzo posto, 
dopo le fonti idriche, nella scala del risparmio energetico. 

Ambientalisti 
famosi: 
Mattioli 
e la Bardot 

Tra I diversi personaggi 
pubblici ritenuti più vicini ai 
problemi ecologici, gli in­
tervistati scelgono Pannella 
(28,6) a cui seguono Brigil- "• » ' 
te Bardot e Gianni Mattioli. Ma gli italiani, soprattutto d'e­
tà, non dimenticano Sandro Pi rum 

MIRELLA ACCONCIAMESM 

Convegno in Vaticano 

«Salvare rambiente 
è un problema etico 
e non di profìtto» 
aW CITTÀ DEL VATICANO 
Anche in Vaticano si parla di 
ambiente, salvaguardia della 
natura, ecologia. Lo stanno fa­
cendo in questi giorni studiosi 
e scienziati provenienti da 
dieci paesi dei mondo (Italia, 
Francia, Egitto, Gran Breta­
gna, Belgio, Germania federa­
le, Stati Uniti, Kema, Svezia e 
Brasile) riuniti da lunedi nella 
casina «Pio IV» del giardini va­
ticani. «Per la conservazione 
dell'ambiente - h;* detto a) 
giornalisti il fisiologo brasilia­
no Chagas - è necessario 
cambiare mentalità e guarda­
re a questo problema sotto un 
nuovo profilo etico e non più 

soltanto sotto quello delpro-
fitto». Sempre secondo lo stu­
dioso brasiliano, il deteriora-
mente dell'ambiente che or­
mai coinvolge tutto II globo, e 
paragonabile alla minaccia di 
una guerra nucleare. 

Domani il papa rivolgerà un 
discorso ai partecipanti al 
convegno. Giovanni Paolo II, 
sempre secondo le afferma-
ziont di Chagas, «è molto con­
vìnto dell'urgenza di affronta­
re In modo concreto il proble­
ma della protezione dell'am­
biente. Per l'Italia e presente 
al convegno Giovanni Battista 
Marini Bettolo, dell'Università 
cattolica di Milano. 

Energia I Le ragioni del Sì © 
L'Italia produce, con il nu­
cleare, una quota Irrilevante 
del proprio consumo di ener­
gia (1,3 per cento). 
L'Italia è presente nel nuclea­
re con la sola centrale dì Caor­
so. Quella di Latina va chiusa. 

Quella di Montalto di Castro 
potrebbe entrare in produzio­
ne non prima del 1992, men­
tre per la centrale di Trino 
Vercellese finora è stato sol-

il Sì dei comunisti 

tanto recintato il sito in cui 
costruirla. 
Insomma, mentre altri paesi 
stanno cercando il modo per 
uscire dal nucleare, perché 
l'Italia oggi dovrebbe deciderò 
di entrarvi? 

l'Unità 
Giovedì 
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